
Si dimette il presidente delle Sncf francesi 
Sono molto gravi le condizioni 
di 8 dei feriti della Gare de l'Est 
Due mesi fa 56 morti alla Gare de Lyon 

Ferrovie sotto accusa 
dopo l'incidente 

Philippe Rouvillois, presidente delle ferrovie del­
lo Stato francesi (Sncf). ha rassegnato le dimis­
sioni ieri pomeriggio, 24 ore dopo l'incidente 
ferroviario della Gare de l'Est a Parigi (un morto, 
57 feriti di cui 8 in gravissimo stato). Come si 
ricorderà, il 27 giugno scorso un incidente quasi 
identico aveva provocato la morte di 56 persone 
alla Gare de Lyon. 

AUGUSTO PANCAUM 

Philipp! rtotivWouj, il «Milionario presidente delle Ferrovie tran­
cili. In otto, vigili del fuoco >l tarara dopo l'incidente di ubilo 

mt PARICI. La tragica serie 
continua. Meno sanguinoso 
ma non meno drammatico, 
l'incidente ferroviario di sa­
bato pomenggio s'è prodot­
to ancora una volta, come il 
precedente di due mesi fa, in 
una delle sei grandi stazioni 
ferroviarie di Parigi, la Gare 
de l'Est, implicando ancora 
una volta un treno omnibus 
delie linee periferiche il cui 
primo vagone si è schiantato 
in due. 

Erano le 13,10 e il convo­
glio n.66982 proveniente da 
Chateau Thierry è entrato in 
stazione ad almeno 30 chilo­
metri all'ora. Il macchinista, 
accortosi del non funziona­
mento dei freni, ha urlato 
nell'altoparlante «lutti a fer­
ra». ma le centinaia di pas­
seggeri, quasi tutti gii in pie­

di e pronti a scendere, non 
hanno avuto il tempo per 
reagire: le centinaia di ton­
nellate del treno, sia pure a 
velociti ridotta, hanno coz­
zato contro i respingenti fissi 
della fine dei binari (dove 
fortunatamente non c'era 
nessun altro treno in sosta, 
come era invece accaduto 
due mesi fa alla Gare de 
Lyon) e il primo vagone s'è 
inalberato verso il soffitto 
della tettoia spaccandosi let­
teralmente in due tronconi. 

La rapidità dei soccorsi, 
l'abnegazione dei pompieri 
e degli infermieri, hanno per­
messo di liberare in due ore 
di sforzi 1 corpi imprigionati 
nelle lamiere della vettura 
frantumata e di limitare cosi 
il numero dei morti. Ma que­

sta nuova catastrofe, venti-
calasi - come si diceva - due 
mesi dopo quella della Gare 
de Lyon, e forse come quella 
provocata da un cattivo fun­
zionamento dei freni del 
convoglio, ha immediata­
mente riacceso la polemica 
Ira sindacati e direzione ge­
nerale delle ferrovie dello 
Stato sullo stato del materia­
le rotabile. 

Commissione 
speciale 

Dal canto suo il governo, 
attraverso il ministro dei tra­
sporti Delebarre, tornato 
d'urgenza dalle ferie, ha de­
ciso di costituire una com­
missione speciale di inchie­
sta respingendo la tesi della 
•fatalità» e ponendo il pro­
blema della sicurezza dei tra­
sporti pubblici, non più ga­
rantita dalla direzione in ca­
rica. E 24 ore dopo la sciagu­
ra, dopo aver respinto le cri­
tiche della Cgt e della Cfdt 
che accusavano la direzione 
delle ferrovie di «corsa sfre­
nata al profitto a scapito del­

la affidabilità del matenaie 
rotabile e della sicurezza dei 
passeggeri», il presidentedel-
la Sncf (società nazionale 
delle ferrovie) ha rassegnalo 
le dimissioni 

Va detto che dopo il disa­
stro della Gare de Lyon, se­
guito da un altro incidente 
secondario a un centinaio di 
chilometri da Parigi, la dire­
zione delle ferrovie si era 
ùnepegnata a una revisione 
tecnica del materiale impie­
gato sulle linee che servono 
la «grande cintura» parigina, 
di quegli omnibus insomma 
che ogni giorno trasportano 
più di un milione di passeg­
geri nei due sensi e che per 
questo sono sottoposti ad 
una pericolosa usura. Il 20 
luglio scorso, nel corso di un 
consìglio dei ministri, Miller-
randaveva chiesto al gover­
no «di far prova della più 
grande fermezza nei con­
fronti delle società incarica­
te, come la Sncf, a gestire i 
trasporti pubblici». 

La sciagura della Gare de 
l'Est è venuta a riproporre la 
fragilità di un meccanismo di 
precisione che fa la fierezza 
della Francia (orari rispettati, 
modernizzazione costante 

dei trasporti suite grandi di­
stanze) ma che, con ogni 
probabilità, accanto ai suc­
cessi del Tgv (treni a grande 
velocità) deve annoverare 
l'invecchiamento e la scarsa 
solidità dei treni impiegati 
sulle linee a breve percorso 
e in particolare degli omni­
bus della banlieue parigina 
sui quali, non da Ieri, è pun­
tala la critica dei sindacati. 

Rispettabilità 
perduta 

Le dimissioni di Philippe 
Rouvillois, di conseguenza, 
se non rappresentano da 
parte della direzione della 
Sncf l'accettazione di queste 
critiche, costituiscono co­
munque una fase nuova nei 
rapporti tra governo e socie­
tà di gestione delle ferrovie 
(che ha costituito a sua volta 
una commissione d'inchie­
sta) e l'avvio di un esame ap­
profondilo delle cause delle 
sciagure che in pochi mesi 
hanno appannato la rispetta­
bilità della Sncf 

India 

Si rovescia 
un vaporetto 
400 dispersi 
•>• NUOVA DELHI Erano 
quasi tutti indù diretti in pel­
legrinaggio al santuario di 
Deoghar le quattrocento 
persone che si presume sia­
no annegate nelle vorticose 
acque del Gange in seguito 
al rovesciamento del picco­
lo traghetto a vapore sul 
quale viaggiavano. La trage­
dia si è veriicata nei pressi di 
Ratinar, una cittadina distan­
te trecento chilometri da 
Patna capitale dello stato 
del Bihar, ad oltre mille chi­
lometri da Nuova Delhi. 

Il vaporetto si sarebbe ro­
vesciato per aver urtato un 
banco di sabbia mentre af­
frontava un'ansa del fiume. I 
passeggeri che si trovavano 
su) ponte di comando sono 
stati scaraventati in acqua, in 
un punto del Gange in cui le 
correnti sono particolar­
mente forti. Gli altri che si 
trovavano sul ponte di co­
perta sono invece rimasti in­
trappolali nello scafo. 

Sul natante, decisamente 
stracolmo di gente, viaggia­
vano oltre cinquecento per­
sone: quasi trecento in più di 
quanti l'imbarcazione ne 
avrebbe potuto portare. A 
rendere ancora più precario 
l'assetto del vaporetto ha 
contribuito il sovrappeso di 
numerosi automezzi e di de­
cine di sacchi di grano. De­
gli oltre cinquecento pelle­
grini indù solo un centinaio 
sono riusciti a guadagnare la 
riva del Gange a nuoto; degli 
altri quattrocento non si 
hanno notizie. Le autoriti li 
considerano dispersi ma le 
possibilità di trovare super­
stiti sono realmente poche e 
dalle acque del Gange, il fiu­
me sacro dell'India, sono 
state già raccolte decine di 
cadaveri. 

Sudan 

Emergenza 
peri 
nubifragi 
• > KHARTOUM. Piogge tor­
renziali si sono abbattute nel­
l'ultima settimana in alcune 
zone del Sudan provocando 
danni gravissimi. 

Le piogge hanno distrutta 
migliaia di abitazioni a Khar-
toum e a Om Durman una eli­
ti a pochi chilometri a 
nordovest della capitale. In 
tutta la zona manca quasi to­
talmente l'elettricità, sono In­
terrotte le linee telefoniche. 
bloccali tutti I trasponi pubbli­
ci, chiusi gli uffici. A Khar-
toum le strade sono allagale e 
l'acqua in alcuni punti rag­
giunge i 70 centimetri. Manca­
no l'acqua potabile e il pane, 
e altri beni di prima necessità 
sono introvabili. Alcune fonti 
parlano di molte vittime, an­
negate o fulminale da corti 
circuiti provocati dall'alluvio­
ne. La notizia non è stata con­
fermata dalle autoriti. 

Il Nilo blu è In piena, con 
una massa d'acqua che non si 
ricordava dal 1946 e - hanno 
spiegato le fonti del ministero 
- le correnti hanno portalo 
una grande quantità di limo 
che ha danneggiato le turbine 
della centrale elettrica di Ro-
seires e ha bloccato gli Im­
pianti di depurazione dell'ac­
qua a Khartoum. 

Nei giorni scorsi nelle stra­
de di Khartoum e di Om Dur­
man vi sono state manifesta­
zioni di protesta per la man. 
canza di acqua, pane e elettri­
cità e la polizia ha fatto uso di 
gas lacrimogeni per disperde­
re i manifestanti. 

Successivamente si è ap­
preso che tutti I voli In parten­
za e in arrivo a Khartoum sono 
siati annullati e l'aeroporto i 

_ ipo indeter­
minato. Secondò mforrnaifo-
stato chiuso a temp 

ni ancora parziali anche la di­
ta di Kassal, capoluogo del di­
stretto orientale, sarebbe 
sommersa dall'acqua. 

Inghittenra 

Geli nel caos 
sfiorata 
collisione 
• B LONDRA. Un Boeing 727 
della «Danai» in volo da Un­
ion ad Alleante ed un Boeing 
737 della «Air Uk Leisure» pu­
lito da Cambridge e diretto 
ralla eliti di Jersu hanno sfio­
rato di entrare in rotta di colli­
sione sui cieli dell'Inghilterra. 
Nel momento In cui hanno ri­
schiato l'Incidente, I due aerei 
sorvolavano la città di Fambo-
rough, nella contea dello 
Hampshire. L'altro ieri si era 
guastato il computer che re­
gola tutto II traffico aereo del 
cinque aeropoitl di Londra 
gettando nel caos gli aeropor­
ti inglesi. Per due giorni i con­
trollori di volo sono stati co­
stretti a registrare a mano le 
istruzioni date e da dare alle 
centinaia di aerei in volo in­
tomo al più affollato nodo del 
traffico aereo del mondo. 
Non e la prima volta che II 
computer principale di West 
Draylon si sfascia, Qualche 
mete fa un guasto dello stesso 
tipo aveva creato un sovraffol­
lamento senza precedenti, in 
piena notte, sui cieli della 
Francia settentrionale. Otto 
aerei di linea con centinaia di 
passeggeri a bordo rischiaro­
no un tragica collisione. 

Volo a Mosca 

L'esclusiva 
di Rust oggi 
a «Stem» 
WK BONN. Mathias Rust (20 
anni), l'aviatore tedesco atter­
rato il 28 maggio 1987 sulla 
Piazza Rossa di Mosca e rila­
sciato il 3 agosto scorso dopo 
avere scontato 14 mesi dei 
quattro anni di condanna ha 
raccontato al settimanale di 
Amburgo «Stem» che durante 
la trasvolata dalla Finlandia a 
Mosca a un certo punto un ae­
reo militare sovietico «Mig» gli 
si è avvicinato tanto da poter 
vedere I visi dell'equipaggio. 

•Gli mi aspettavo di essere 
abbattuto con un missile - ha 
detto Rust a "Stem" - quando 
improvvisamente l'aereo ha 
virata e ha preso il largo». Dal­
la Finlandia a Mosca Rust, che 
è passato inosservato ai radar 
sovietici, si è orientato con le 
ferrovìe e le strade, senza usa­
re la radiobussola per non es­
sere notato. 

Il settimanale «Stem», che 
già poche ore dopo l'atterrag­
gio si era aggiudicato i diritti 
esclusivi sulle dichiarazioni di 
Rust, e che al suo ritomo mer­
coledì sera all'aeroporto di 
Francoforte lo ha preso e por­
tato In una località segreta, 
usciti oggi con quattro giorni 
di anticipo sul previsto. 

Rivelazioni sul piano di «indipendenza unilaterale» 

Il governo israeliano diviso 
sul futuro dei territori 
Divisione nel governo israeliano e polemiche sulla 
stampa per la «rinuncia» di re Hussein alla Cisgior-
dania e per le rivelazioni su una possibile «dichiara­
zione di indipendenza» da parie della leadership 
clandestina della «intifada». Le sinistre invitano il 
governo a dichiararsi disponibile a un negoziato 
con l'Olp, se questa riconosce Israele. Nei territori 
altri due giovani palestinesi hanno perso la vita. 

• a TEL Aviv II governo 
israeliano si è minilo ieri mat­
tina per esaminare le conse­
guenze della clamorosa deci­
sione di re Hussein di rinun­
ciare ad ogni diritto sulla Cl­
sglordania Gì sovrano ha af­
fermato ien, in una conferen­
za stampa che riconoscerà un 
eventuale governo dell'Olp in 
esilio) e per discutere su una 
fuga di notizie che ha consen­
tito alla tv israeliana e a vari 
giornali di nferire ampi straici 
della presunta «dichiarazione 
di indipendenza» che la lea­
dership della «intifada» pale­
stinese si appresterebbe a 
proclamare nei prossimi gior­
ni o nelle prossime settimane. 

Sulla riunione del governo 
sono trapelati pochi particola­
ri. Un collaboratore di Shamir 
ha definito il piano di Hussein 

•folle e pericoloso», fonti del 
ministero degli Esteri (diretto 
da Shimon Peres) lo ritengo­
no «inattuabile». C'è stata co­
munque esplicita diversiti di 
valutazioni fra le due «anime» 
del governo; e lo dimostra il 
fatto che a conclusione della 
seduta i ministri laburisti si so­
no riuniti separatamente per 
proseguire la discussione. In 
un comunicato diffuso suc­
cessivamente, la componente 
laburista del governo afferma 
che «ni i palestinesi né re 
Hussein potranno imporre a 
Israele soluzioni unilaterali», 
ma sottolinea l'esigenza di 
una iniziativa politica per nat-
tivare 11 processo di pace giac­
ché «una politica passiva del 
siedi e non far nulla lascia l'i­
niziativa nella mani altrui». I 

laburisti respingono anche la 
Ipotesi, avanzata dai ministri 
del Ukud (destra), di estende­
re unilateralmente la sovranità 
israeliana sulla Clsglordania 
•perché eli inasprirà il conflit­
to e minaccerà il carattere 
ebraico dello Stato» (nella po­
polazione complessiva di 
Israele e dei territori occupati 
gli arabi sono gii maggioran­
za fra i bambini al di sotto dei 
cinque anni). Da sinistra, 
esponenti dei partiti e gruppi 
di opposizione hanno esorta­
to il governo a dichiararsi 
pronto a un negoziato con 
l'Olp se questa riconoscerà II 
diritto di Israele ad esistere e 
rinuncerà alla violenza. 

L'altro tema discusso nella 
riunione è quello, come si è 
accennato, della possibile «di­
chiarazione di indipendenza» 
palestinese. Stralci del docu­
mento sarebbero stati fomiti 
ai giornali dai servizi di sicu­
rezza, che sostengono di aver­
lo trovato nella sede del Cen­
tro di Studi Arabi, chiuso dalle 
autorità militari e il cui diretto­
re, Falsai el Husseini, è stato 
posto nei giorni scorsi per la 
terza volta in detenzione am­
ministrativa per un penodo di 

I ceti medi Dukakis 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEQMUNO GINZBERQ 

wm NEW YORK. Bruite notizie 
per Bush: dai sondassi eletto­
rali continua a venir fuori non 
solo che Dukakis mantiene 17 
punti di vantaggio ma anche 
che sta consolidando la con* 

Sulsta del voto di centro, mo-
erato, di ceto medio, di quel­

lo ancora Indeciso e, soprat­
tutto, di quello del democrati­
ci che avevano In passato vo­
lato per Reasan; insomma di 
quello che deciderà lo scon­
tro del 4 novembre. 

Se si votasse adesso, dice 
l'ultimo sondaggio condotto 
dalla Oallup per il «New York 
Times» e la Cbs, Dukakis bat­
terebbe Bush con il 50% dei 
voti contro ti 33%. Il vantag­
gio, 17 punti, e lo stesso già 
rilevato in altri sondaggi P«* 
elettorali pubblicati dopo la 
Convention democratica di 
Atlanta. Ma la cosa che do­

vrebbe far nzzare i capelli in 
testa a Bush non è tanto que­
sto vantaggio, che in teorìa è 
ancora recuperabile da qui a 
novembre, quanto il fatto che 
esso deriva da uno sposta­
mento dell'elettorato mode­
rato, di centro, di ceto medio, 
quello che aveva garantito 
nell'80 e nell'84 la vittoria 
schiacciasassi di Reagan e 
che ora mostra maggiore sim­
patia verso Dukakis e i demo­
cratici. 

L'85% del campione di elet­
tori «registrali» intervistato 
dalla Gallup si dichiara di «ce­
to medio». Alla domanda su 
quale de) due partiti, demo­
cratico e repubblicano, faran­
no di più per aiutare il ceto 
medio, Il 56% si pronuncia per 
il partito di Dukakis, il 28% per 
quello dì Bush Alla domanda 
su chi pensano aluterebbe di 
più i poveri, la proporzione di­
venta 74% e 12%. Alla contro­

prova su chi aiuta i ricchi, la 
proporzione si rovescia- 10% 
e 73%. Il 55% (contro il 23%) 
degli intervistati pensa che ti 
partito di Dukakis farebbe me­
glio nel migliorare l'istruzio­
ne, il 41% (contro il 30%) ritie­
ne che farebbero meglio dei 
repubblicani anche nel ridur­
re il deficit pubblico II partito 
di Bush è in vantaggio solo 
sulla domanda relativa a chi 
dei due manterrebbe una dife­
sa più forte (54% contro 28%) 
Non a caso questo, della poli­
tica estera e dei «muscoli mili­
tari*, è ii tema su cui il campo 
di Bush e lo stesso Reagan 
hanno deciso di sparare a ze­
ro la scorsa settimana Ma se 
l'argomento può ancora mo­
bilitare il voto di destra, com­
pattare quella parte dell'elet­
torato che ritiene Bush un po' 
troppo moderato e si è sentito 
tradito dallo stesso Reagan 
quando questi ha deciso di in­
contrare Gorbaciov, altri son­

daggi di opinione hanno già 
rivelato che le preoccupazioni 
relative alla difesa e alla sicu­
rezza militare non sono più al 
centro delle preoccupazioni 
del grande pubblico, così co­
me lo erano all'inizio degli an­
ni 80 e pnma dei summit. 

Se gli elettori considerano 
quindi ancora un'amministra­
zione repubblicana più ferma 
a difesa delle spese militari, 
considerano però Dukakis af­
fidabile quanto Bush nel fron­
teggiare una grave crisi inter­
nazionale e ugualmente com­
petente a gestire il governo. 

I numeri possono ancora 
cambiare nei quasi tre mesi 
che mancano alle presiden­
ziali. Nell'84, subito dopo la 
Convention democratica, 
Mondale sembrava in vantag­
gio su Reagan. Nell'agosto del 
'48 Dewey superava nei son­
daggi col 4!)% un Truman al 
36%, ma perse. Nell'agosto 
del 1960 Kennedy e Nixon 

erano pan nei sondaggi (47% 
contro 47%) e finirono quasi 
pari nelle elezioni (Kennedy 
vinse per meno di un voto di 
vantaggio per seggio elettora­
le, ha ricordato Jackson ad 
Atlanta). Nell'agosto '72 Ni­
xon superava col 57% contro 
il 31% McGovem, ma vinse 
con un vantaggio molto più 
esiguo. 

Ma la notizia più brutta per 
Bush stavolta è che lo sposta­
mento è più marcato proprio 
nei settori di elettorato decisi­
vi. Il sondaggio Gallup nvela 
che Dukakis supera i favon di 
Bush (18% contro il 3%) nel 
16% di elettori che si dichiara 
ancora nettamente indeciso e 
fa cappotto (col 41% contro 
111%) nel 13% di elettori de­
mocratici che avevano vot ato 
per Reagan nel 1984 Ed è in 
questa strìscia particolare 
che, secondo gli esperti, si de­
ciderà la battaglia del 4 no­
vembre 

sei mesi. Il ministro laburi»^ 
della Difesa Rabln ha espresso 
«stupore e collera» per la fuga 
di notizie. 

Secondo il testo reso noto, 
i punti della dichiarazione sa­
rebbero I seguenti: 1) creazio­
ne dì uno Stato palestinese nel 
confini indicati dall'Onu nel 
1947, cioè in Clsglordania, 
nella striscia di Gaza e nella 
Galilea, attualmente inclusa 
nello Stato di Israele; 2) capo 
dello Stato sarebbe Arafat; 3) 
fra i ministri del governo prov­
visorio figurerebbero il «mini­
stro degli Esteri» dell'Olp 
Khadduml, nonché George 
Habash e Najef Hawatmeh; 4) 
nei territori occupati verrebbe 
creata una amministrazione 
transitoria fondata sui comita­
ti locali della «intifada»; 5) il 
governo provvisorio ricono­
scerebbe Israele ed avvereb­
be negoziati sui confini defini­
tivi; 6) gli abitanti di Cisgiorda-
nia e Gaza riceverebbero nuo­
ve carte di identità palestinesi; 
7) il Consiglio nazionale pale­
stinese diventerebbe il parla­
mento del nuovo Stato. Ponti 
laburiste del governo hanno 
espresso preoccupazione per 
ì possibili sviluppi di una tale 

Yasser Arafat 

«dichiarazione di indipenden­
za*, osservando che il nuovo 
Stato (o governo provvisorio) 
potrebbe ottenere subito il ri­
conoscimento di almeno 30 o 
40 paesi. 

Ma queste sono per ora ipo­
tesi del futuro, sia pure prossi­
mo. La realtà odierna resta 
quella della repressione. Ieri a 
Gaza è morto un giovane di 15 
anni che era stato ferito da 
soldati dopo un lancio di bot­
tiglie incendiarie, mentre ve­
nerdì un altro giovane era 
morto a Ramallah dopo esse­
re rimasto ustionato, anche 
qui per il lancio di una molo­
tov. Scontri con feriti si sono 
avuti ieri in varie località delta 
striscia di Gaza. 

Per i sondaggi è tutta in salita la corsa di Bush verso la Casa Bianca 
Anche gli elettori moderati preferiscono il candidato democratico 
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• Governo 
L'Italia dei moderni 
e quella dei viceré 
di Gianni Pellicani, 
Emanuele Macaluso, 
Cesare Salvi, 
Paolo Volponi 

• Informazione 
Giornali e tv 
dopo la caduta 
dell'opzione zero 
di Franco Bassanini, 
Vincenzo Vita 
e Giuseppe Giulietti 

t Cecoslovacchia'68-'88 
Quando fu troncata 
la Primavera 
di Praga 
di Aldo Tortorella, 
Zdenék Jicinsky, Milos Hajek, 
Vaclev Slavik, 
Frantisek Samalik 

Namibia 

A giorni 
il cessate 
il fuoco 
f a CITTA DEL CAPO. Oggi 
contemporaneamente a 
Pretoria, bianda, L'Avana e 
Washington verrannno rese 
note le conclusioni raggiun­
te a Ginevra per garantire al 
più presto la pace nell'Afri­
ca australe. I governi le esa­
mineranno e nei prossimi 
giorni si potrebbe arrivare 
ad un cessate il fuoco nel­
l'Angola meridionale e nella 
zona settentrionale della 
Namibia, dova si combatte 
da tredici anni una sangui­
nosa guerra d'indipenden­
za. 

Sempre oggi intanto 1 lea­
der politici namibiani sono 
stati convocati a Pretoria 
per essere messi al corrente 
dei negoziati svoltisi a Gine­
vra 

I quattro paesi che hanno 
condotto la trattativa a Gi­
nevra (Usa, Cuba, Angola e 
Sudafrica) si rincontreranno 
comunque nell'ultima setti­
mana di agosto in una loca­
mi non ancora stabilita. Fra 
i molti problemi da discute­
re anche chi pagherà il co­
sto delta presenza dei ca­
schi blu in Namibia, opera­
zione da 800 milioni di dol­
lari. 

Irlanda 

Scoperti 
due arsenali 
dell'Ira 
tm DUBLINO. Casse di armi e 
di esplosivo, nascoste proba­
bilmente dai guerriglieri dell'I­
ra, sono state scoperte all'in­
terno di un muro nei prassi di 
New Caule, nella contea di 
Wicloow che dista trentadue 
chilometri da Dublino, capita­
le della Repubblica Irlandese 
(Eire). La polizia irlandese ha 
sequetrato tra l'altro due fucili 
mitragliatori, cinque carabine, 
un fucile a canne mozze, due 
pistole e due cassette di muni­
zioni. 

Nella vicina Irlanda del 
Nord 1 soldati inglesi hanno 
dal canto loro rinvenuto In un 
edificio abbandonato di 
Coagh, nella contea di Tyro-
ne, a 70 chilometri da Belfast, 
materiale per la fabbricazione 
di bombe e tre barilotti conte­
nenti oltre due quintali di 
esplosivo. I sequestri sono av­
venuti nell'ambito di una serie 
di operazioni di polizia effet­
tuate dai servizi di sicurezza in 
seguito ai nuovi attentati com­
piuti dall'inizio della settima­
na dai terroristi dell'Ira che 
sono tornati ad insanguinare 
la tormentata provincia pro­
vocando sei morti e trentadue 
feriti. 
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